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Procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii., per l’affidamento dei servizi progettazione esecutiva coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione e direzione lavori di restauro e 
risanamento conservativo dell’edificio demaniale “NAD0313”sito in Napoli alla 
Piazzetta D’Annunzio Fortunato. 
Trattasi di servizi inquadrati tra quelli di “architettura e ingegneria e altri servizi 
tecnici” ai sensi dell’art. 3 lett. vvvv) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 
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Art.1 Oggetto dell’appalto 
Il presente appalto ha per oggetto l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria 
finalizzati all’incarico di progettazione esecutiva progettazione coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione e direzione lavori di restauro e 
risanamento conservativo dell’edificio demaniale “NAD0313”sito in Napoli alla Piazzetta 
D’Annunzio Fortunato. 
 
Art.2 Contesto dell’intervento e tipologia strutturale e finalità dell’opera  
L’immobile demaniale denominato “NAD0313 – Sede U.T.E. – Deposito Archivio di Stato e 
alloggi”  sito in Napoli alla via del Grande Archivio n°9 e 12, prospiciente su piazzetta 
Giustino Fortunato n°10 e vico Nuovo ai Librai 2/A, era parte dell’ex Monastero del Divino 
Amore eretto intorno alla seconda metà del XVII secolo sul luogo di palazzi precedenti, 
separato poi dal complesso conventuale a seguito dell’intervento tardo-ottocentesco del 
Risanamento, che con la realizzazione di via del Grande Archivio tagliò in due parti l’antico 
chiostro.  
Per quanto descritto, la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della 
Campania, con decreto n°191 del 22 novembre 2007, ha dichiarato l’immobile di che 
trattasi, di interesse storico artistico, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n°42.  
L’immobile attualmente  risulta utilizzato dall’Ente d’Ambito Sarnese Vesuviano per il 5° 
piano, dall’Autorità di Bacino del Sarno per il 3° e 4° piano, e da diverse utenze private per 
i piani sottostanti adibiti ad unità abitative.  
L’immobile presenta pianta pressoché rettangolare ed è costituito da sei piani fuori terra 
con struttura portante costituita da pareti murarie in tufo ed orizzontamenti mediante volte 
di tipo a crociera o a botte, o in alcuni vani da solai piani.  
L’intero corpo di fabbrica è servito da tre corpi scala: 
il primo, con accesso da via del Grande Archivio n°9, si sviluppa dal piano terra sino al 
piano primo, consentendo l’accesso a tutti i locali di detto piano, nonché ad altro corpo 
scala adiacente; 
il secondo, posto in un vano a forma trapezoidale, che si sviluppa dal primo al quinto 
piano, con accesso dal primo piano mediante il corpo scala prima indicato; 
il terzo, e ultimo, situato al civico 2/A di vico Nuovo ai Librai, è costituito da uno scalone 
scoperto, che consente l’accesso al solo primo piano. 
Inoltre fra il piano terra, 1° e 2°, si articolano sei unità immobiliari ad uso residenziale che 
sono utilizzate, medianti regolari contratti di locazione, da privati. Infine una parte del piano 
1°, precisamente quella con accesso dal civico n°2/A di vico Nuovo ai Librai, ed un locale 
deposito, accessibile dal civico n°12/A di via del Grande Archivio risultano attualmente non 
utilizzate.  
All’attualità l’immobile è dotato dei primari impianti: citofonico, idraulico, elettrico ed 
ascensore che serve esclusivamente i piani 3°, 4° e 5°, i cui locali sono utilizzati con 
regolare contratto di locazione dall’Ente Ambito Sarnese e Vesuviano (piano 5°) e 
dall’Autorità di Bacino del Sarno (piano 3° e 4°). Il fabbricato fu strutturato per assolvere 
funzioni di pubblico ufficio, infatti una parte era adibita a sede dell’Archivio di Stato 
(consegnata al Ministero degli Interni con verbale mod. 4 del 23.05.1964), un’altra ampia 
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porzione costituiva la sede dell’Ufficio Tecnico Erariale Sez. II e IV (consegnata al 
Ministero delle Finanze – Direzione Generale del Catasto e dei Servizi Tecnici erariali – 
con verbale mod. 4 del 22.11.1961), ed infine le pertinenze dei piani inferiori, riattate nel 
corso del tempo all’uso residenziale, erano locate a privati mediante regolari atti di 
locazione. Attualmente l’immobile risulta utilizzato dall’Ente d’Ambito Sarnese Vesuviano 
per il 5° piano, dall’Autorità di Bacino del Sarno per il 3° e 4° piano, e da diverse utenze 
private per i piani sottostanti adibiti ad unità abitative presso le quali non sono stati 
effettuati sopralluoghi. 
L’intervento in progetto comprende una serie sistematica di opere finalizzate al recupero 
del fabbricato, al fine di manutenerlo e conservarlo. 
Per l’esecuzione delle lavorazioni è previsto il preliminare montaggio di un ponteggio 
metallico su tutto il perimetro del fabbricato e su quello della corte interna. In linea di 
massima, le lavorazioni previste per la manutenzione, si possono suddividere in: 
Interventi di rimozione dell’intonaco ammalorato; 
Stilatura dei giunti dei conci murari; 
Interventi di rifacimento dell’intonaco; 
Interventi di risanamento dell’intonaco; 
Ripristino e risanamento dei balconi ammalorati; 
Ripristino della pavimentazione dei balconi; 
Rifacimento manto impermeabile del solaio di copertura; 
Consolidamento murario mediante tecnica del scuci e cuci; 
Rifunzionalizzazione dell’impianto di smaltimento delle acque meteoriche; 
Sostituzione e rifunzionalizzazione delle colonne fecali per l’impianto di smaltimento delle 
acque reflue; 
Tinteggiatura di tutti gli elementi di facciata e delle parti comuni (vano scala-ascensore); 
Rimozione del sistema motore in disuso a servizio dell’ascensore.  
Intervento di rimozione della superfetazione del manufatto prospiciente la piazzetta 
Giustino Fortunato; 
Interventi di rimozione della pensilina in fibrocemento sul prospetto aggettante di Via del 
grande Archivio; 
Interventi di rimozione delle pluviali e relativi accessori in fibrocemento, e sostituzione 
degli stessi con elementi in rame; 
Per le facciate è previsto il controllo dell’intonaco per tutta l’estensione tramite 
picchettatura, la rimozione di tutte le parti ammalorate, fessurate o in fase di distacco, ed il 
successivo rifacimento dello stesso, ivi compreso il restauro di tutti  i vari elementi di 
decoro presenti sui prospetti, mediante l’utilizzo di malte compatibili con il substrato, quali i 
cicli naturali a base calce. L’intera superficie delle facciate sarà poi interessata dal 
ripristino della rasatura e successiva tinteggiatura con idropitture a base calce o a base di 
silicati di potassio, con pigmenti idonei che consentano la composizione dei colori 
tradizionali, di aspetto opache ed uniforme ed in grado di assicurare una buona 
traspirabilità del supporto. 
In corrispondenza dei cornicioni sommitali è previsto l’inserimento di zanche metalliche 
atte a garantire un efficace ancoraggio; per la sistemazione delle fasce marcapiano di 
facciata è prevista la rimozione di eventuali vegetali e detriti presenti nelle fenditure ed il 
successivo ripristino mediante l’utilizzo di idonee malte. 
Tutti gli interventi ed i cicli ed i materiali adoperati dovranno essere in accordo con le  
norme regolamentanti l’immobile in oggetto. 
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Per quanto concerne il lastrico di copertura, si prevede la rimozione totale della membrana 
bituminosa impermeabilizzante, la rimozione del massetto delle pendenze esistente per 
almeno 10 cm di spessore e la rifazione con massetto con inerti in argilla espansa e la 
successiva posa in opera di doppio strato di membrana bituminosa impermeabilizzante.  
Tale intervento consentirà di migliorare la coibentazione delle unità dell’ultimo livello, 
garantendo inoltre caratteristiche di leggerezza, pur aumentandone il potere termo-
fonoisolante, in un’ottica di efficientamento energetico dell’immobile. 
Ove presenti saranno ripristinate le lastre in ardesia a copertura dei parapetti o degli 
elementi aggettanti.  
Il consolidamento del paramento murario, attraverso la tecnica del cuci e scuci, previsto 
per il muro prospiciente vico Nuovo ai Librai, sarà effettuato e demolizione locale di parti di 
tessitura muraria e successiva ricostruzione. Poiché si tratta di un’operazione delicata, 
essa dovrà eseguirsi con la massima cautela evitando colpi e vibrazioni durante la fase di 
demolizione e provvedendo alle eventuali opere di presidio. 
Per il ripristino del sistema di smaltimento delle acque reflue si provvederà in prima 
battuta, eventualmente anche tramite video ispezione a verificare la causa del 
malfunzionamento e, successivamente, a stabilire la modalità di intervento.  
Nel caso in cui si rendesse necessaria sostituzione delle colonne fecali, essendo le stesse 
sotto traccia, occorrerà ulteriormente verificare la loro corrispondenza al Regolamento 
Fognature di Napoli- che prevede quanto segue: 
“Le canalizzazioni di scarico dei fabbricati della Città debbono essere eseguite secondo le 
prescrizioni del Regolamento, corrispondenti ai due seguenti sistemi: 
a) per tutti gli edifici nelle zone della Città fognata a sistema promiscuo, le deiezioni, le 
acque di rifiuto, di scarico o di lavaggio, assieme ad ogni altra acqua lurida, possono 
smaltirsi nelle fogne pubbliche mediante il medesimo fognolo destinato anche per le acque 
pluviali; 
b) nelle altre zone della Città fognate a sistema separatore, le acque meteoriche 
provenienti dai cortili, dai tetti, dai lastrici e da qualsiasi area scoperta, debbono scaricarsi 
in fognolo separato fino alla fogna pubblica destinata per le acque pluviali; tutti gli altri 
liquidi di  rifiuto degli edifici, che assieme costituiscono acque reflue, debbono smaltirsi 
analogamente separate, mediante fognolo destinato nella fogna per le acque reflue.”  
Alla luce di quanto sopra riportato gli interventi di rifacimento del sistema di smaltimento 
delle acque meteoriche prevedono la sostituzione, laddove necessaria per vetustà o per 
presenza di elementi in fibrocemento, delle opere complementari (raccordi, bacinelle di 
raccolta etc.) e delle pluviali esistenti con elementi in rame e la realizzazione dei pozzetti 
di ispezione al piede delle discendenti al fine di consentire una corretta manutenzione o il 
ripristino di quelli danneggiati.  
Per quanto concerne gli interventi di rifacimento del sistema di smaltimento delle acque 
reflue si prevede l’installazione di nuove fecali in PVC provviste di esalatore, in 
sostituzione di quelle esistenti sotto traccia previa demolizione del tratto di tubazione 
esistente, e come meglio specificato nella relazione generale tecnico – illustrativa. 
 
Art.3 Regole e norme da rispettare 
Nella progettazione dell’intervento dovranno essere rispettate tutte le leggi, regolamenti e 
norme tecniche in materia di “appalti pubblici”, predisponendo tutti gli elaborati ivi previsti e 
secondo le modalità nella medesima regolamentate. Dovrà altresì essere rispettato 
appieno quanto dettato dai regolamenti a livello locale e quanto prescritto dagli Enti 
territorialmente competenti. Il progetto dovrà essere sottoposto all’attenzione degli Enti 
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aventi competenza ad esprimere pareri sull’opera, al fine di acquisire tutti i nullaosta, 
autorizzazioni ed assensi necessari, volti alla successiva realizzazione del progetto. Si 
precisa che sarà cura ed onere del Professionista incaricato individuare, per il rispetto 
della legislazione nazionale, regionale, provinciale e locale, tutti gli Enti preposti 
all’approvazione delle diverse fasi progettuali. La determinazione completa delle regole e 
delle norme applicabili è demandata ai progettisti, si riportano di seguito una serie di 
norme a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo.  
Norme in materia di contratti pubblici 
La progettazione dovrà essere svolta in conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. 
50/2016 e agli articoli ancora vigenti del D.P.R. n. 207/2010.  
Normativa urbanistica  
D.P.R. 380/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”;  
Normativa in materia di beni tutelati: 
Parere soprintendenza ai sensi del D. Lgs. 22.01.2004, n. 42 e s.m.i. 
 
Art.4 Costo dell’intervento 
Il costo dell’intervento nell’ambito del progetto di fattibilità tecnico- economica, come 
previsto dal quadro economico predisposto dalla Stazione Appaltante, risulta pari a di € 
301.724,24. 
 
Art.5 Descrizioni del servizio e prestazioni accessori e prestazioni accessorie 
 
I servizi richiesti riguardano l’elaborazione completa della progettazione 
definitiva/esecutiva (su PFTE elaborato da questa Agenzia), nonché del coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione dei lavori, e Direzione lavori 
finalizzati alla realizzazione dei lavori di restauro del fabbricato demaniale ubicato in 
Napoli alla Piazzetta Giustino Fortunato secondo quanto dettagliato nei paragrafi che 
seguono e la redazione di ogni elaborato necessario per il rilascio dei pareri ed 
autorizzazioni da parte degli Enti competenti e tutto quanto necessario per rendere il 
progetto approvabile ed appaltabile. 
I contenuti minimi delle fasi progettuali sono quelli previsti dalla legislazione vigente in 
materia di lavori pubblici. 
Il Professionista dovrà fornire tutta la documentazione necessaria, firmata dallo stesso ed 
eventualmente controfirmata da soggetti competenti per materia, in numero adeguato di 
copie, ivi compresa quella per l’Amministrazione Appaltante, oltre che su supporto 

informatico. 
La progettazione definitiva/esecutiva dovrà essere redatta secondo le prescrizioni indicate 
nell’art. 23 del D. Lgs. 50/2016 nonché di tutte le leggi e le norme di settore. 
Nel caso di raggruppamenti di concorrenti, il Professionista dovrà adottare tutti i 
provvedimenti necessari per assicurare un effettivo ed efficace coordinamento del Gruppo 
di Lavoro. In fase di assegnazione dell’incarico dovrà essere comunicato alla Stazione 
Appaltante il nominativo del professionista che si occuperà di svolgere una funzione di 

collegamento ed interfaccia tra il Raggruppamento e la Stazione Appaltante. 
Il controllo e la verifica dell’attività professionale saranno svolti dalla competente U.O. della 
Direzione Regionale dell’Agenzia del Demanio la quale opera attraverso il Responsabile 
del Procedimento, Arch. Angelo Carillo. 
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Il Professionista dovrà tenere conto, in sede di formulazione della propria offerta, di ogni 
onere relativo allo svolgimento dell’attività oggetto della presente gara. 
E’ onere del Professionista il reperimento di tutti i dati che si rendessero eventualmente 
necessari per la progettazione in oggetto. In fase di progettazione il professionista si 
impegna ad interfacciarsi con la Stazione Appaltante per recepire tutte le indicazioni che di 
volta in volta verranno impartite, inoltre lo stesso si impegna ad interfacciarsi con gli 
Organi locali deputati all’approvazione del progetto per recepire le eventuali indicazioni 
necessarie alla loro approvazione, nonché produrre tutti gli elaborati necessari 
all’ottenimento delle approvazioni ed autorizzazioni. Di ogni onere per le attività sopra 
indicate, nessuno escluso, il Professionista dovrà tenerne conto in sede di offerta. Si 
evidenzia che l’importo complessivo posto a base di gara, comprende anche le seguenti 
prestazioni accessorie: 
 • tutte le attività che l’aggiudicatario riterrà necessarie per l’esecuzione dei rilievi metrici, 
verifiche dello stato di fatto sia dell’edificio oggetto d’intervento che della situazione 
circostante (ove necessario) e qualunque altra prova, verifica, ispezione o attività 
necessaria volta a conoscere lo stato dei luoghi;  
• la redazione di tutte le relazioni necessarie per l’esecuzione dei progetti, in particolare 
dell’esecutivo esecutivo in relazione alle disposizioni legislative nazionali e locali (relazione 
impianti elettrici, relazione impianti termici ecc.) ed in relazione alla tipologia di intervento, 
eventualmente, anche il supporto di figure professionali specifiche per la redazione delle 
indagini/progetto relativo alla tutela del bene; 
 • la redazione di tutti gli atti ed elaborati necessari per acquisire le autorizzazioni, pareri e 
quant’altro previsto dalle leggi nazionali o locali vigenti; 
• la redazione di tutti gli atti ed elaborati necessari per acquisire le autorizzazioni e pareri 
interni dell’Amministrazione;  
• assistenza alla Stazione Appaltante per la predisposizione degli eventuali documenti da 
produrre per le richieste delle autorizzazioni da presentare presso gli Enti competenti;  
• rilievo e restituzione grafica di qualunque infrastruttura di servizio e/o rete tecnologica 
interessata dalla progettazione.  
 
Incarico professionale di progettazione, coordinamento e Direzione lavori 

FASE A 
 
5.1 Progettazione definitiva/esecutiva 
Il progetto definitivo/esecutivo costituisce la ingegnerizzazione di tutte le lavorazioni e, 
pertanto,definisce compiutamente ed in ogni particolare architettonico, l’intervento da 
realizzare. Restano esclusi soltanto i piani operativi di cantiere, i piani di 
approvvigionamenti, nonché i calcoli e i grafici relativi alle opere provvisionali. 
Il progetto è redatto nel pieno rispetto delle prescrizioni dettate nei titoli abilitativi o nelle 
autorizzazioni previste per legge. 
Si rimanda alla normativa di riferimento l’elencazione di dettaglio degli elaborati 
progettuali. 
Considerando che il progetto esecutivo verrà posto a base di gara per la futura 
realizzazione dovrà contenere e sviluppare in modo particolare quegli aspetti che saranno 
di base per la predisposizione del contratto con l’impresa esecutrice. 
Il quadro di incidenza della manodopera, ad esempio, è il documento sintetico che indica, 
con riferimento allo specifico contratto, il costo del lavoro e definisce l’incidenza 
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percentuale della quantità di manodopera per le diverse categorie di cui si compone 
l’opera o il lavoro. 
Gli elaborati saranno redatti in modo tale da consentire all'esecutore una sicura 
interpretazione ed esecuzione dei lavori in ogni loro elemento. 
Salvo diversa indicazione da parte del RUP per le attività di Progettazione, il progetto 
esecutivo, a titolo puramente indicativo e non esaustivo, dovrà essere composto dai 
seguenti documenti: 

 relazione generale; 

 relazioni specialistiche; 

 elaborati grafici e particolari costruttivi; 

 piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 

 computo metrico estimativo e quadro economico; 

 cronoprogramma; 

 elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi; 

 Quadro incidenza manodopera 

 schema di contratto e capitolato speciale di appalto. 

 

Relazione generale 

La relazione generale del progetto esecutivo descriverà in dettaglio, anche attraverso 

specifici riferimenti agli elaborati grafici e alle prescrizioni del capitolato speciale d’appalto, 

conseguimento e la verifica dei prescritti livelli di sicurezza e qualitativi. 

Nel caso in cui il progetto preveda l’impiego di componenti prefabbricati, la relazione 

precisa le caratteristiche illustrate negli elaborati grafici e le prescrizioni del capitolato 

speciale d’appalto riguardanti le modalità di presentazione e di approvazione dei 

componenti da utilizzare. 

La relazione generale dovrà contenere l’illustrazione dei criteri seguiti e delle scelte 

effettuate per trasferire sul piano contrattuale e sul piano costruttivo le soluzioni spaziali, 

tipologiche, funzionali, architettoniche e tecnologiche previste; la relazione dovrà 

contenere inoltre la descrizione delle indagini, rilievi e ricerche effettuati al fine di ridurre in 

corso di esecuzione la possibilità di imprevisti. 

Elaborati grafici del progetto esecutivo 
Gli elaborati grafici, che a titolo puramente indicativo e non esaustivo dovranno essere 
prodotti, sono i seguenti: 
a. elaborati che sviluppano nelle scale ammesse o prescritte; 
b. elaborati che risultino necessari all’esecuzione delle opere o dei lavori sulla base degli 
esiti, degli studi e di indagini eseguite in sede di progettazione esecutiva; 
c. elaborati di tutti i particolari costruttivi; 
d. elaborati atti ad illustrare le modalità esecutive di dettaglio; 
e. elaborati di tutte le lavorazioni che risultano necessarie per il rispetto delle prescrizioni 
disposte dagli organismi competenti in sede di approvazione dei progetti preliminari, 
definitivi o di approvazione di specifici aspetti dei progetti; 
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f. gli elaborati progettuali prevedono misure atte ad evitare effetti negativi sull’ambiente, 
sul paesaggio e sul patrimonio storico, artistico ed archeologico in relazione all’attività di 
cantiere ed a tal fine comprendono: 
- uno studio della viabilità di accesso ai cantieri, ed eventualmente la progettazione di 
quella provvisoria, in modo che siano contenuti l’interferenza con il traffico locale ed il 
pericolo per le persone e l’ambiente; 
- l’indicazione degli accorgimenti atti ad evitare inquinamenti del suolo, acustici, idrici ed 
atmosferici; 
- la localizzazione delle cave eventualmente necessarie e la valutazione sia del tipo e 
quantità di materiali da prelevare, sia delle esigenze di eventuale ripristino ambientale 
finale; 
- lo studio e la stima dei costi per la copertura finanziaria per la realizzazione degli 
interventi di conservazione, protezione e restauro volti alla tutela e salvaguardia del 
patrimonio di interesse artistico e storico; 
Gli elaborati dovranno essere redatti in modo tale da consentire all'esecutore una sicura 
interpretazione ed esecuzione dei lavori in ogni loro elemento. 
 
Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 
Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che 
prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi 
effettivamente realizzati, l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel 
tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico. 
Il piano di manutenzione dovrà essere costituito dai seguenti documenti operativi: 
a. il manuale d'uso; 
b. il manuale di manutenzione; 
c. il programma di manutenzione. 
Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti significative del bene, ed in particolare degli 
impianti tecnologici. Il manuale dovrà contenere l’insieme delle informazioni atte a 
permettere all’utente di conoscere le modalità per la migliore utilizzazione del bene, 
nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da 
un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua 
conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere 
tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi 
specialistici. 
Il manuale d'uso dovrà contenere le seguenti informazioni: 
a. la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
b. la rappresentazione grafica; 
c. la descrizione; 
d. le modalità di uso corretto. 
Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene. 
Esso dovrà fornire, in relazione, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti 
interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai 
centri di assistenza o di servizio. 
Il manuale di manutenzione dovrà contenere le seguenti informazioni: 
a. la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
b. la rappresentazione grafica; 
c. la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 
d. il livello minimo delle prestazioni; 
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e. le anomalie riscontrabili; 
f. le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 
g. le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
Il programma di manutenzione si realizza, a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti 
prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. 
 
Cronoprogramma 
Il progetto esecutivo dovrà essere corredato dal cronoprogramma delle lavorazioni, 
composto da un diagramma che rappresenta graficamente la pianificazione delle 
lavorazioni gestibili autonomamente, nei suoi principali aspetti dal punto di vista della   
sequenza logica, dei tempi e dei costi. 
Nel calcolo del tempo contrattuale si dovrà tener conto della prevedibile incidenza dei 
giorni di andamento stagionale sfavorevole. 
 
 
Elenco dei prezzi unitari 
Per la redazione dei computi metrico estimativi facenti parte integrante del progetto 
esecutivo, dovranno essere utilizzati i prezzi adottati per il progetto definitivo, integrati, ove 
necessario, da ulteriori prezzi redatti con le medesime modalità. Dovrà essere indicato 
espressamente il prezzario di riferimento utilizzato nella versione aggiornata alla data di 
validazione del progetto esecutivo, in particolare per quanto riguarda il costo della mano 
d’opera. 
 
Computo metrico estimativo e quadro economico 
Il computo metrico estimativo del progetto esecutivo dovrà costituire l'integrazione e 
l’aggiornamento del computo metrico estimativo redatto in sede di progetto definitivo. 
Il computo metrico estimativo dovrà essere redatto applicando alle quantità delle 
lavorazioni, dedotte dagli elaborati grafici del progetto esecutivo, i prezzi dell'elenco dei 
prezzi unitari. 
Le quantità totali delle singole lavorazioni dovranno essere ricavate da dettagliati computi 
di quantità parziali, con indicazione puntuale dei corrispondenti elaborati grafici. 
Le singole lavorazioni, risultanti dall’aggregazione delle rispettive voci dedotte dal computo 
metrico estimativo, dovranno essere poi raggruppate in forma tabellare, in sede di 
redazione dello schema di contratto e del bando di gara, ai fini della definizione dei gruppi 
di categorie ritenute omogenee, con riferimento alle specifiche parti di opere cui le aliquote 
si riferiscono. 
Nel quadro economico dovranno confluire: 
a. il risultato del computo metrico estimativo dei lavori, comprensivo degli oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso delle opere e degli importi relativi alle misure atte ad 
evitare effetti negativi sull’ambiente, sul paesaggio e sul patrimonio storico, artistico ed 
archeologico in relazione all’attività di cantiere che, a tal fine, comprendono: 
- uno studio della viabilità di accesso ai cantieri, ed eventualmente la 
progettazione di quella provvisoria, in modo che siano contenuti l’interferenza con il traffico 
locale ed il pericolo per le persone e l’ambiente; 
- l’indicazione degli accorgimenti atti ad evitare inquinamenti del suolo, acustici, idrici ed 
atmosferici; 
- la localizzazione delle cave eventualmente necessarie e la valutazione sia del tipo e 
quantità di materiali da prelevare, sia delle esigenze di eventuale ripristino 
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ambientale finale; 
- lo studio e la stima dei costi per la copertura finanziaria per la realizzazione degli 
interventi di conservazione, protezione e restauro volti alla tutela e salvaguardia del 
patrimonio di interesse artistico e storico. 
b. l'accantonamento in misura non superiore al dieci per cento per imprevisti e per 
eventuali lavori in economia; 
c. lavori a misura, a corpo, in economia; 
d. somme a disposizione della stazione appaltante per: 
- lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall’appalto, ivi inclusi i 
rimborsi previa fattura; 
- allacciamenti ai pubblici servizi; 
- imprevisti; 
- spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato 
speciale d’appalto, collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri 
eventuali collaudi specialistici; 
- I.V.A., eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge. 
 
Schema di contratto e capitolato speciale d'appalto 
Lo schema di contratto dovrà contenere, per quanto non disciplinato dal presente 
regolamento e dal capitolato generale, se menzionato nel bando o nell’invito, le clausole 
dirette a regolare il rapporto tra stazione appaltante ed esecutore, in relazione alle                      
caratteristiche dell'intervento con particolare riferimento a: 
a. termini di esecuzione e penali; 
b. programma di esecuzione dei lavori; 
c. sospensioni o riprese dei lavori; 
d. oneri a carico dell’esecutore; 
e. contabilizzazione dei lavori a misura e a corpo; 
f. liquidazione dei corrispettivi; 
g. controlli; 
h. specifiche modalità e termini di collaudo; 
i. modalità di soluzione delle controversie. 
Allo schema di contratto dovrà essere allegato il capitolato speciale, che riguarda le 
prescrizioni tecniche da applicare all’oggetto del singolo contratto. 
Il capitolato speciale d'appalto dovrà essere diviso in due parti, l’una contenente la 
descrizione delle lavorazioni e l’altra la specificazione delle prescrizioni tecniche. 
Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a misura, lo schema di contratto precisa 
l'importo di ciascuno dei gruppi di categorie ritenute omogenee, desumendolo dal computo 
metrico estimativo. 
Il capitolato speciale d'appalto dovrà prescrivere l'obbligo per l’esecutore di presentare, 
prima dell'inizio dei lavori, un programma esecutivo dettagliato, anche indipendente dal 
crono programma, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento. E' in facoltà prescrivere, in sede di capitolato speciale d'appalto, 
eventuali scadenze differenziate di varie lavorazioni in relazione a determinate esigenze. 
Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatti imputabili all’esecutore, resta fermo 
lo sviluppo esecutivo risultante dal crono programma. Non saranno considerate varianti di 
progetto tutte le modifiche richieste dalla Stazione Appaltante prima della validazione, - 
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quale atto finale di approvazione della stazione appaltante necessario all’avvio delle 
procedure di selezione dell’operatore economico esecutore dell’intervento - del progetto 
esecutivo. 
 
5.2 Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
L’incarico di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione prevede 
l’espletamento di tutte le attività e le responsabilità definite ed attribuite dal D. Lgs. 
81/2008 s.m.i. alla figura propriamente detta, con particolare riguardo alla verifica 
sull’applicazione delle condizioni di sicurezza e di salute da osservare nei cantieri, al fine 
di ridurre i rischi di incidente, all’accertamento dell'idoneità dei piani operativi di sicurezza 
e alla garanzia dell'applicazione da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi, nonché al raccordo delle informazioni e delle reciproche attività delle imprese. 
 
Piano di sicurezza e coordinamento 
Il Piano di sicurezza e coordinamento (PSC), redatto ai sensi D. Lgs. 81/2008 s.m.i., dovrà 
organizzare e coordinare le attività lavorative in maniera tale da prevenire e minimizzare i 
rischi ad esse correlate per la salute e la sicurezza di tutti gli addetti ai lavori. 
La redazione del piano comporta dunque la valutazione dei rischi che saranno presenti 
nelle aree di cantiere e la conseguente individuazione delle misure, degli apprestamenti e 
dei dispositivi di protezione necessari per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori. 
Il piano sarà integrato da un cronoprogramma che indicherà i tempi di esecuzione delle 
singole lavorazioni ed individuerà eventuali interferenze lavorative. 
Il CSP effettuerà l'analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando queste 
saranno dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di 
lavoratori autonomi. 
In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il PSC conterrà le prescrizioni operative 
per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di 
verifica del rispetto di tali prescrizioni; nel caso in cui permarranno rischi di interferenza, 
verranno indicate le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, 
atti a ridurre al minimo tali rischi. 
Il piano dovrà contenere schede grafiche indicanti l’organizzazione logistica del cantiere 
con particolare riferimento alla viabilità di cantiere e alla individuazione degli accessi. 
Il piano dovrà prevedere tutte le misure necessarie a garantire l’incolumità degli utenti o 
degli altri soggetti che continueranno ad operare nell’Edificio mediante idonea 
compartimentazione del cantiere, esecuzione di percorsi protettivi provvisori, 
individuazione di sbarramenti temporanei o regolamentazione degli orari di accesso delle 
maestranze nelle aree promiscue. 
I contenuti minimi che il PSC in fase di progettazione, ai sensi dell’articolo 15 del D. Lgs n. 
81/2008 e s.m.i., dovrà contenere sono: 

 descrizione dell’Edificio; 

 indirizzo del cantiere; 

 descrizione del contesto in cui è collocato il cantiere; 

 descrizione sintetica dei Lavori (scelte progettuali, architettoniche, strutturali e 

tecnologiche); 

 identificazione dei soggetti che si occupano della sicurezza (Responsabile dei 

lavori, Coordinatore per la progettazione e Coordinatore per l’esecuzione); 
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 relazione su individuazione, analisi e valutazione dei rischi; 

 scelte progettuali e organizzative, procedure, misure preventive e protettive; 

 prescrizioni operative, misure preventive e protettive e i DPI in relazione alle 

 interferenze fra i lavoratori; 

 misure di coordinamento nell’uso comune di attrezzature, mezzi e infrastrutture; 

 modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 

 reciproca informazione fra datori di lavoro e tra questi ed eventuali lavoratori 

autonomi; 

 organizzazione del servizio di primo soccorso, antincendio e di evacuazione; 

 durata prevista delle lavorazioni; 

 stima dei costi della sicurezza. 

Il PSC costituirà parte integrante del contratto di appalto dei Lavori. 
 
Stima dei costi della sicurezza 
Ai sensi del punto 4 dell’Allegato XV del D. Lgs. n. 81/2008, i costi della sicurezza da 
stimare nel PSC dovranno comprendere: 

 i costi degli apprestamenti previsti nel PSC; 

 i costi delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale 

eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 

 i costi degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli 

impianti antincendio, degli impianti di evacuazione fumi; 

 i costi dei mezzi e servizi di protezione collettiva e individuale; 

 i costi per lo sfasamento spaziale e temporale delle lavorazioni interferenti. 

La stima dei costi della sicurezza dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo 
o a misura e dovrà essere riferita ad elenchi prezzi standard o specializzati, oppure basata 
su prezzari o listini ufficiali vigenti nell'area di Napoli. 
Nel caso di voci specifiche non presenti sui prezzari si farà riferimento ad analisi costi 
complete e desunte da indagini di mercato. 
Per gli apprestamenti (ponteggi, baraccamenti, ecc.), le voci dei costi della sicurezza, 
vanno calcolate considerando il costo di utilizzo per la durata prevista, comprendendo, 
pertanto, anche: 

 la posa in opera ed il successivo smontaggio; 

 l'eventuale manutenzione e l'ammortamento. 

Coerenza degli atti della sicurezza con il progetto 
Il CSP dovrà assicurare la coerenza tra il cronoprogramma allegato al piano di sicurezza e 
Coordinamento e ed il cronoprogramma dei Lavori indicati nel contratto d’appalto dei 
Lavori. 
Nella redazione del fascicolo, il CS dovrà garantire la coerenza con il piano di 
manutenzione dell’opera e delle sue parti. 
Il Coordinatore dovrà assicurare che gli oneri della sicurezza stimati siano considerati 
separatamente dalle voci di spesa che saranno soggette al ribasso d’asta o ad offerta. Il 
costo dell’opera non potrà superare l’importo indicato nel presente Capitolato Tecnico 
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Prestazionale e nel Disciplinare di Gara. In caso contrario il Professionista dovrà fermare 
le attività e informare tempestivamente e in forma scritta, il Responsabile del 
Procedimento attendendo istruzioni sul proseguimento. 
L'intera documentazione, costituita da elaborati progettuali, studi, ricerche, piani di 
sicurezza e quant'altro si renda necessario resterà di proprietà piena ed assoluta della 
Stazione Appaltante, la quale potrà, a suo insindacabile giudizio, dopo l'approvazione e la 
liquidazione delle competenze spettanti disporne secondo necessità. 
Per le ipotesi di cui sopra, il professionista non solleverà eccezioni di sorta, né gli spetterà 
alcun compenso ma, in ogni caso, sarà tutelato ai sensi di legge per i diritti d'autore. 

 
FASE B 

 
5.3 Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 
L’incarico di coordinatore per l’esecuzione dei lavori verrà svolto in ottemperanza all’art. 92 
del DLgs 81/08 ed in particolare il coordinatore dovrà coordinarsi con il responsabile dei 
lavori e supportarlo, offrendo collaborazione, nella predisposizione di tutti gli atti necessari 
allo svolgimento dei lavori. 
 
5.4 Direzione Lavori 
Il Direttore dei Lavori supportato da un restauratore di beni culturali secondo quanto 
previsto dall’art. 22 del D.M. 154/2017 è il soggetto responsabile dell’Ufficio di Direzione 
dei. Il Direttore dei Lavori dovrà svolgere l’incarico in conformità al contratto, all’offerta, alla 
normativa vigente e a quella eventualmente sopravvenuta in corso di contratto, la cui 
osservanza sia resa cogente da una disposizione normativa o sia ritenuta opportuna e/o 
necessaria dal Committente per l’ottimale svolgimento della prestazione. Il Direttore dei 
Lavori non potrà essere sostituito dall’Affidatario; eventuali cause di forza maggiore che 
rendano necessaria la sostituzione, definitiva o temporanea, di detta figura, dovranno 
essere sottoposte per iscritto alla Stazione appaltante, che valuterà caso per caso 
l’autorizzazione alla sostituzione. In ogni modo, il sostituto proposto dovrà essere in 
possesso dei medesimi requisiti e capacità professionali del Direttore Lavori da sostituire. 
Le prestazioni da eseguirsi da parte del Direttore dei Lavori consistono, a titolo meramente 
indicativo e non esaustivo, nelle seguenti attività: 
• ricognizione dello stato di fatto dell’ edificio, anche mediante il coinvolgimento 
dell’Appaltatore dei lavori, che fornirà l’eventuale assistenza nei modi previsti dal 
Capitolato Speciale d’Appalto; in detta mansione sono incluse sia le attività collaterali 
necessarie, con il supporto della Stazione appaltante (es.: incontri preliminari e informativi 
con gli utilizzatori dell’immobile, sia coinvolti dal monitoraggio che dall’allestimento del 
cantiere) sia le verifiche periodiche (monitoraggi) durante il corso dei lavori ed al termine 
degli stessi, atte a garantire che l’esecuzione dei  lavori da parte dell’Appaltatore delle 
opere non cagioni alcun danno all’ edificio interessato;  
• consegna dei Lavori;  
• direzione e controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’Opera, nel 
rispetto della normativa vigente e delle condizioni contrattuali;  
• redazione degli stati di avanzamento dei Lavori e liquidazione dei conti parziali e finali dei 
Lavori nei tempi e con le modalità previste nei documenti contrattuali;  
• direzione dei Lavori mediante disposizioni e ordini per l’attuazione dell’Opera nelle sue 
varie fasi esecutive;  
• controllo e supervisione delle prove d’officina;  
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• accertamento della regolare esecuzione dei Lavori;  
• assistenza all’organo di collaudo, in corso d’opera e finale;  
• tenuta e compilazione dei documenti contabili ai sensi del Regolamento;  
• accettazione dei materiali ed effettuazione dei relativi controlli qualitativi e quantitativi, • 
verifica costante del programma esecutivo di dettaglio e rapporto tempestivo al RUP in 
merito ad eventuali ritardi nell’andamento dei Lavori rispetto al programma di esecuzione;  
• redazione di report informativi sulle principali attività di cantiere e sull’andamento dei 
Lavori al RUP;  
• verifica costante della validità dei programmi di manutenzione, dei manuali d’uso e dei 
manuali di manutenzione, aggiornandone il relativo contenuto a Lavori ultimati;  
• verifica periodica del possesso e della regolarità da parte dell’Appaltatore dei Lavori e 
del/dei subappaltatore/i della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di 
obblighi nei confronti dei dipendenti;  
• adozione e predisposizione di tutti gli atti di competenza, ai sensi del Codice e del 
Regolamento, nonché svolgimento di ogni accertamento e verifica, in ipotesi di varianti in 
corso d’opera ai sensi della normativa vigente in materia;  
• verifica degli adempimenti dell’Appaltatore nei confronti di tutti gli eventuali sub-
contraenti,  
• supporto alla Stazione Appaltante nei controlli e verifiche nei confronti di Appaltatore e 
subappaltatore/i, relativamente alle prestazioni di cantiere ritenute a rischio d’infiltrazione 
mafiosa (Circolare del Ministro dell’Interno del 23/06/2010 – Allegato 1 e Accordo, art. 3 
comma 7), come meglio esplicitato più sotto tra gli obblighi del Direttore Lavori.  
Al Direttore dei Lavori spetta altresì il coordinamento e la supervisione dell’attività 
dell’Ufficio Direzione Lavori, con particolare riferimento all’attività del Direttore Operativo e 
dell’Ispettore di cantiere. Il Direttore dei Lavori deve garantire una presenza in cantiere di 
almeno due volte a settimana, comunque sempre durante l’effettuazione di lavorazioni con 
particolare complessità, nonché essere reperibile 24 ore su 24; la presenza in cantiere 
dovrà risultare dal registro presenze istituito presso l’Ufficio Direzione Lavori Per le 
prestazioni che non richiedono obbligatoriamente la sua specifica opera intellettuale, 
ovvero la sua preparazione tecnica e professionale, e che possono prescindere da 
apprezzamenti o valutazioni attinenti alla discrezionalità tecnica specialistica, il DL può 
avvalersi di propri assistenti (direttore operativo e ispettore di cantiere); in ogni caso 
l’attività dei suddetti assistenti avviene sotto la stretta e personale responsabilità del DL 
che ne risponde sotto ogni profilo e senza alcuna riserva. Il Direttore dei Lavori ha, tra gli 
altri, l’obbligo di:  
• vigilare affinché venga adottato ogni provvedimento necessario a ridurre al minimo e, 
comunque, sempre nel rispetto dei limiti di legge, le emissioni acustiche, le vibrazioni, la 
formazione di polveri e di  odori e le emissioni gassose in genere;  
• vigilare sull’osservanza delle disposizioni di legge in merito alla gestione e allo 
smaltimento dei rifiuti – che dovranno essere immediatamente allontanati dal cantiere - 
compresi tutti i regolamenti sul trattamento dei materiali di cantiere non utilizzabili nonchè 
tutte le leggi e le norme vigenti in materia (es. D.Lgs. 152/06);  
• vigilare affinché vengano osservate tutte le disposizioni di legge sulle acque applicabili a 
livello regionale e nazionale;  
• garantire l’esecuzione, da parte dell’Appaltatore dei Lavori, di tutti i controlli e di tutte le 
misurazioni necessarie ad assicurare il rispetto di tutti i limiti applicabili dal punto di vista 
ambientale e la conformità a tutte le prescrizioni espresse dalle Autorità;  
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• vigilare sul rispetto di tutte le prescrizioni di cui alla normativa in materia di sicurezza e 
salute nei cantieri e, in particolare, delle prescrizioni del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.;  
• verificare che l’inserimento di personale straniero, da parte dell’Affidatario dei Lavori o 
dei suoi subappaltatori, avvenga nei termini e nei modi previsti dalle leggi vigenti e 
dall’Accordo sopra richiamato, verificando anche il possesso dei prescritti modelli 
autorizzativi;  
• vigilare affinché l’Appaltatore dei Lavori ottemperi a tutte le prescrizioni dettate dalla 
Soprintendenza per i Beni Archeologici  
• vigilare affinché l’occupazione delle aree e degli immobili oggetto di occupazione 
temporanea e/o di asservimento e/o di esproprio possa avvenire in tempo utile per 
l’esecuzione dei lavori nel rispetto dei tempi programmati;  
 
6. Durata dei servizi e procedure di approvazione 
Il tempo massimo a disposizione per i servizi di progettazione è definito complessivamente 
in 45 giorni (quarantacinque giorni) naturali e consecutivi, esclusi i tempi per la 
verifica e l’approvazione delle varie fasi progettuali da parte della Stazione Appaltante, 
così suddivisi: 
- 15 giorni (quindici) naturali e consecutivi per la redazione del piano dei rilievi 
decorrenti dal formale invito a procedere da parte del RUP; 
- 30 giorni (trenta) naturali e consecutivi per lo svolgimento del servizio di progettazione 
esecutiva e di coordinamento alla sicurezza in fase di progettazione decorrenti dal formale 
invito a procedere da parte del RUP. 
Qualora dalla verifica del progetto si evidenzino sostanziali manchevolezze saranno 
comunque applicate le penali contrattuali fino alla consegna di elaborati completi e 
sostanzialmente approvabili. Di ciò dovrà tenere conto il Professionista nella costruzione 
del piano di lavoro. 
Le verifiche da parte della Stazione Appaltante non sollevano il Professionista dagli 
obblighi assunti con la firma del Contratto e dagli obblighi propri professionali in 
qualità di Professionista. 
Gli elaborati progettuali verranno sottoposti all’Approvazione degli Enti preposti e alle 
verifiche e validazioni di legge; durante l’esame degli elaborati il Professionista avrà 
l’obbligo di fornire alla Stazione Appaltante tutta l’assistenza necessaria per renderne 
agevole e spedita l’Approvazione. 
Si sottolinea l’importanza che il Professionista imposti le sue attività, ed in particolare la 
redazione degli elaborati progettuali, secondo criteri di ordine, chiarezza e completezza tali 
da renderne agevole e spedita l’Approvazione. 
La Direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione sarà avviata ad 
avvenuta scelta dell’impresa esecutrice dei lavori. 
 
7.Penali 
Qualora il Professionista non rispetti i termini previsti per la consegna degli elaborati, sarà 
applicata, per ogni giorno di ritardo, una penale da calcolare nella misura dell’un per mille 
del corrispettivo di parcella, che sarà trattenuta sul saldo del compenso; in ogni caso 
l’ammontare complessivo della penale non può eccedere il 10% (dieci per cento) del 
corrispettivo pattuito. Ai fini del calcolo della penale si devono considerare i compensi per  
tutti gli atti tecnici da redigere o predisporre, anche qualora il ritardo riguardi uno solo di tali 
atti; la penale non esclude la responsabilità del Professionista per eventuali maggiori danni 
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subiti dalla Stazione Appaltante purché debitamente provati secondo le norme del vigente 
ordinamento giuridico. 
I tempi necessari per eventuali decisioni o scelte della Stazione Appaltante o per 
l’ottenimento di pareri o nullaosta preventivi, purché certificati dal RUP, non potranno 
essere computati nei tempi concessi per l’espletamento dell’incarico. 
Per motivi validi e giustificati, la Stazione Appaltante, potrà concedere proroghe, previa 
richiesta motivata presentata dal Professionista al RUP, prima della scadenza del termine 
fissato. 
 
8. Forma e quantità degli elaborati progettuali 
Oltre agli elaborati necessari per acquisire tutti i pareri e le autorizzazioni il Professionista 
dovrà consegnare: 
 disegni: due copie su carta, firmate e timbrate dal Professionista e dagli eventuali 

professionisti del gruppo di lavoro; una copia su supporto informatico (file in 

formato.dwg); 

 relazioni: due copie su carta, adeguatamente fascicolate, firmate e timbrate dal 

Professionista; una copia su adeguato supporto informatico (file in formato word); 

 cronoprogramma generale di realizzazione delle opere: due copie su carta, firmate e 

timbrate dal Professionista e dagli eventuali professionisti del gruppo di lavoro; una 

copia su supporto informatico. 

9.Stima dei servizi e disciplina dei pagamenti 
Il corrispettivo per le attività di progettazione determinato sarà corrisposto con le modalità 
previste in Contratto. Nel caso di mancato rispetto dei termini stabiliti nel Capitolato per la 
redazione di ogni livello di progettazione, sarà comminata una penale pari al 0,1‰ (uno 
per mille) del Corrispettivo complessivamente previsto in Contratto, fatto salvo il diritto 
della Stazione Appaltante di richiedere l’eventuale maggior danno. 
L’importo a base d’asta dei servizi di cui al presente appalto ammonta ad € 39.688,01 
(euro trentanovemilaseicentottantotto/01) al netto di IVA ed oneri. 
La parcella professionale delle prestazioni poste a base del presente appalto, è stata 
determinata in base alle attività da svolgere ed ai relativi costi facendo riferimento ai criteri 
fissati dal decreto del Ministero della giustizia 17 giugno 2016, applicabile in ragione di 
quanto previsto dall’art. 216 co. 6 del Codice. 
Previa verifica del servizio reso, nonché della regolarità contributiva come risultante dal 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) o documento equipollente, il 
pagamento del corrispettivo verrà effettuato secondo le percentuali riferite alle singole fasi 
e prestazioni, ovvero secondo le seguenti modalità: 

 il 25% dell’importo complessivo dell’incarico ad approvazione  e validazione del 

progetto definitivo/esecutivo; 

 il restante 75% a completamento di tutte le attività esecutive dei lavori compreso 

l’ottenimento di tutti i certificati degli Enti preposti e fino alla redazione del verbale di 

collaudo. 

Qualora l’Agenzia, per proprie esigenze, dovesse risolvere il presente contratto, 
all’Affidatario verrà riconosciuto il pagamento di quanto effettivamente eseguito, sulla base 
della ripartizione percentuale di cui al presente articolo. 
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Il corrispettivo per le prestazioni oggetto dell’appalto sarà liquidato come sopra indicato 
previa verifica del servizio reso a seguito dell’emissione del certificato di regolare 
esecuzione nonché della regolarità contributiva. 
Le fatture dovranno essere trasmesse in formato conforme alle specifiche tecniche definite 
dall’allegato A di cui all’art. 2 comma 1 del D.M. 55 del 03/04/2013, disciplinante la gestione 
dei processi di fatturazione elettronica mediante il sistema di interscambio (SDI), 
intestandola all’Agenzia del Demanio, C.F. 06340981007, Via Barberini n.38, 00187 Roma, 
riportando obbligatoriamente all’interno del tracciato il codice IPA EVIIBG il numero di 
ODA, il CIG, nonché il numero di riferimento/repertorio/protocollo del contratto che 
verranno forniti dalla Stazione Appaltante. Eventuali ulteriori informazioni da inserire 
all’interno del tracciato verranno comunicate dal RUP, da contattare preliminarmente 
all’emissione della fattura per il tramite del SDI. Quanto dovuto sarà liquidato non oltre 30 
giorni dalla ricezione della fattura a mezzo bonifico bancario sul conto dedicato indicato dal 
professionista. 
Con la conversione in legge del DL 24 aprile 2017,n.50 (“Manovrina fiscale di primavera”) è 
previsto che per gli acquisti di beni e servizi fatturati dal 1 luglio, l’IVA debba essere 
addebitata dal fornitore nelle relative fatture,con l’annotazione “scissione dei pagamenti” ai 
sensi dell’art.17-ter D.P.R 633/1972, e che sia versata direttamente all’Erario 
dall’amministrazione acquirente.  
In caso di importo superiore a € 5.000,00 ai fini del pagamento, l’Agenzia effettuerà le 
verifiche di cui all’art. 1, commi 986 e 988 della legge 27/12/2017, n. 205. 
Le detrazioni economiche che deriveranno dalle penalità per inadempienze di cui al 
presente Capitolato Tecnico da rimborsi spese, saranno compensate contestualmente al 
pagamento delle fatture del periodo di riferimento. 
L’Aggiudicatario si impegna altresì a comunicare alla Stazione Appaltante ogni eventuale 
variazione relativa al conto comunicato ed ai soggetti autorizzati ad operare su di esso 
entro 7 giorni. 
L’inadempimento degli obblighi sopra richiamati costituisce ipotesi di risoluzione espressa 
del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 
 
10.Cauzione definitiva 
L’aggiudicatario, prima della stipula del contratto, è tenuto a prestare, a garanzia di tutti gli 
oneri ivi derivanti, una cauzione definitiva in misura pari al 10% dell’importo complessivo di 
aggiudicazione. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia 
fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove 
il ribasso sia superiore al 20% l’aumento è di 2 punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20%. 
Detta cauzione sarà ridotta del 50% per gli operatori economici che produrranno la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9000, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 
EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, ovvero la dichiarazione della 
presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. 
Tale cauzione dovrà essere prestata mediante fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa, presentata in originale corredata da una dichiarazione autenticata da parte di 
un notaio, ovvero da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, del fideiussore che attesti 
il potere di impegnare, con la sottoscrizione, la società fideiussore nei confronti 
dell’Agenzia del Demanio, e dovrà prevedere espressa rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 
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co 2, c.c., nonché l’operatività della garanzia entro 15 giorni a semplice richiesta scritta 
dell’Agenzia. 
La mancata costituzione della predetta garanzia determina la revoca dell’aggiudicazione 
da parte della Agenzia, che procederà all’affidamento dell’appalto al concorrente che 
segue in graduatoria, nonché l’acquisizione della cauzione provvisoria di cui sopra. 
La cauzione garantisce l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto, il risarcimento 
dei danni derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché il rimborso delle 
somme che l’Agenzia avesse sostenuto o da sostenere in sostituzione del soggetto 
inadempiente e dei connessi maggiori oneri a qualsiasi titolo sopportati 
 
11. Polizza assicurativa del Professionista 
Il Professionista, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 24 del DLgs 50/2016 dovrà produrre, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto, una dichiarazione di una compagnia di 
assicurazioni autorizzata all’esercizio del ramo responsabilità civile generale nel territorio 
dell’Unione Europea, contenente l’impegno a rilasciare a far data dall’approvazione del 
progetto la polizza di responsabilità civile professionale espressamente riferita ai lavori 
progettati e con decorrenza dalla data di inizio dei lavori e termine dalla data di emissione 
del certificato di collaudo. 
L’invio, entro e non oltre 20 (venti) giorni, di tutta la documentazione necessaria per la 
stipulazione del contratto di appalto. 
Ove tale termine non venga rispettato senza giustificati motivi, la S.A. può dichiarare 
unilateralmente, senza bisogno di messa in mora, la decadenza dell’aggiudicazione, con 
possibilità di procedere all’aggiudicazione nei confronti del concorrente che segue in 
graduatoria. 
 
12. Tracciabilità dei flussi finanziari 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della legge 136/10, il Professionista dovrà utilizzare 
il conto corrente bancario o postale dedicato alla commessa che sarà comunicato prima 
della stipula del contratto unitamente all’indicazione dei soggetti abilitati ad eseguire 
movimentazioni sullo stesso. 
Il Professionista dovrà comunicare alla Stazione Appaltante, entro 7 (sette) giorni, ogni 
eventuale variazione relativa al predetto conto ed ai soggetti autorizzati ad operare su di 
esso. 
Il Professionista dovrà, altresì, inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e 
subcontraenti un’apposita clausola, a pena di nullità, con la quale ciascuno di essi 
assumegli obblighi di tracciabilità finanziaria prescritti dalla citata Legge. 
Il Professionista dovrà dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla 
Prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Napoli della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte (subaggiudicatario/subcontraente) agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria. 
Il Professionista dovrà, inoltre, trasmettere i predetti contratti alla Stazione Appaltante, ai 
fini della verifica di cui all’art. 3 co. 9 della legge n. 136/10. 
L’inadempimento degli obblighi previsti nel presente articolo costituirà ipotesi di risoluzione 
espressa del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 
 
13. Obblighi specifici del Professionista 
Il Professionista dovrà eseguire le prestazioni oggetto del contratto a perfetta regola d’arte, 
con la massima diligenza ed elevati livelli qualitativi, nel rispetto delle norme vigenti e 
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secondo le condizioni, le modalità ed i termini previsti nella documentazione presentata in 
sede di gara e nel presente Capitolato. 
Fermo quanto previsto nel precedente comma, il Professionista si obbligherà, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo a: 

 osservare la massima riservatezza su notizie o informazioni di qualsiasi natura in ogni 

 modo acquisite nello svolgimento del servizio oggetto dell’appalto; 

 comunicare all’Agenzia del Demanio ogni informazione ritenuta idonea a dare 

conoscenza del corretto svolgimento del servizio; 

 ad eseguire le prestazioni conformemente al presente Capitolato e secondo quanto 

indicato nella documentazione presentata in sede di gara; 

 a manlevare e tenere indenne la Stazione Appaltante da tutte le conseguenze 

derivanti dall’eventuale inosservanza delle norme applicabili; 

 a dare preventiva comunicazione alla Stazione Appaltante di eventuali situazioni di 

potenziale incompatibilità al fine di valutarne congiuntamente gli effetti, restando inteso 

 che in caso di inosservanza di detto obbligo l’Agenzia ha la facoltà risolvere di diritto il 

contratto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 c.c.; 

 a consentire all’Agenzia del Demanio di procedere, in qualsiasi momento, anche 

senza preavviso, alle verifiche sulla piena e corretta esecuzione del contratto e a 

 prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. Si 

intenderanno assunti dal Professionista tutti gli oneri e responsabilità connessi al 

 completo espletamento della prestazione di cui trattasi con le modalità e nei tempi 

prescritti nel presente Capitolato, nella documentazione presentata in sede di gara e 

delle vigenti disposizioni in materia. 

Tali oneri specifici e responsabilità si intendono compensati nel corrispettivo contrattuale. 
A tal riguardo, si precisa che l’osservanza delle prescrizioni del presente Capitolato e nel 
contratto nonché l’ingerenza dell’Agenzia nella progettazione e realizzazione delle opere 
non esime la piena responsabilità del Professionista incaricato circa l’espletamento 
dell’incarico secondo le sopraccitate modalità. 
Deve intendersi rientrante fra gli oneri e responsabilità del Professionista tutto quanto 
necessario al corretto espletamento dell’incarico, tra i quali a titolo esemplificativo: 

 gli oneri di cancelleria; 

 gli oneri della comunicazione, precisato che, attesa la natura dell’incarico, dovranno 

essere adottati tutti i mezzi più tempestivi (corriere, telefoni, fax); 

 gli oneri di trasporto, attrezzature e strumenti, materiali di consumo e quant’altro 

necessario in funzione al tipo e numero delle indagini, prove, verifiche per 

l’espletamento dell’incarico; 

 gli oneri assicurativi e fiscali attinenti ai previsti adempimenti. 

Il professionista con la presentazione dell’offerta prende atto di aver valutato le difficoltà di 
esecuzione dei lavori, le attività presenti nell’area, l’impegno richiesto dalle attività richieste 
nel presente Capitolato Tecnico, e che quindi la sua offerta è presentata considerando 
tutto quanto riguarda lo sviluppo dell’incarico. 
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14. Subappalto 
Ai sensi dell’art. 31, co. 8 del D.Lgs. n. 50/2016, l'affidatario dei servizi di cui al presente 
disciplinare, può avvalersi del subappalto, per rilievi, misurazioni e picchettazioni, alla 
predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, nonché per la sola redazione grafica 
degli elaborati progettuali. 
Resta comunque impregiudicata la responsabilità esclusiva del Professionista. 
Pertanto, è ammesso il subappalto nei limiti e nel rispetto degli artt. 31 comma 8 e 105 del 
D. Lgs. 50/2016. 
Se il concorrente intende avvalersi del subappalto, dovrà esplicitare tale volontà; in caso di 
mancata espressione della volontà di avvalersi del subappalto, le prestazioni da affidare 
dovranno essere svolte integralmente dal soggetto concorrente. 
 
15. Risoluzione Contrattuale 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di risolvere il presente atto, ai sensi dell’art. 
108 del Codice in tutti i casi e con gli effetti ivi previsti. 
In ogni ipotesi non sarà riconosciuto all’incaricato nessun altro compenso o indennità di 
sorta con l’esclusione di quanto dovuto per le prestazioni già regolarmente  assolte  al  
momento  della  risoluzione  del  contratto,  fatta  salva l’applicazione delle penali ed 
impregiudicato il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori danni patiti dalla Stazione 
Appaltante in conseguenza dell’inadempimento. 
 
16. Recesso 
La Stazione Appaltante, con idoneo provvedimento, può recedere dal presente contratto in 
qualsiasi momento per ragioni di pubblico interesse. 
In  tale  caso  l’incaricato  ha  diritto  ad  ottenere  il  corrispettivo  per  l’attività 
regolarmente svolta fino a quel momento calcolato sulla base di quanto offerto.  
 
17. Responsabilità verso terzi 
Il Professionista solleverà la Stazione Appaltante da ogni eventuale responsabilità penale 
e civile verso terzi in ogni caso connessa alla realizzazione ed all’esercizio delle attività 
affidate. Nessun altro onere potrà dunque derivare a carico della Stazione Appaltante, 
oltre al pagamento del corrispettivo contrattuale. 
 
18. Codice etico 
Il Professionista si impegnerà ad osservare il Modello di organizzazione, gestione e 
controllo dell’Agenzia ex D.Lgs. 231/01, reperibile sul sito istituzionale, e a tenere un 
comportamento in linea con il relativo Codice Etico e, comunque, tale da non esporre 
l’Agenzia al rischio dell’applicazione delle sanzioni previste dal predetto decreto. 
L’inosservanza di tale impegno costituirà grave inadempimento contrattuale e legittimerà 
l’Agenzia a risolvere il contratto ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 c.c. Il 
Professionista si impegnerà, inoltre, a manlevare l’Agenzia da eventuali sanzioni o danni 
che dovessero derivare a quest’ultima dalla violazione dell’impegno di cui al precedente 
comma. 
 
19. Trattamento dei dati personali 
Ai sensi e per gli effetti del Regolamento Ue 2016/679, l’Agenzia del Demanio, quale 
titolare del trattamento dei dati forniti nell’ambito della presente procedura, informa che: 
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I dati richiesti verranno utilizzati esclusivamente per poter dare esecuzione al rapporto 
contrattuale tra Voi e il Titolare. Il conferimento dei dati necessari per adempiere agli 
obblighi scaturenti dal rapporto contrattuale è obbligatorio, ed in caso di rifiuto il rapporto di 
lavoro non potrà iniziare o proseguire. Essi verranno trattati con sistemi elettronici e 
manuali, e, comunque, in modo da garantirne, la sicurezza e la riservatezza rispetto a quei 
dati espressamente specificati dal concorrente come sensibili. 
Il consenso prestato è comunque revocabile inviando una semplice comunicazione 
all’indirizzo di posta elettronica della Direzione Regionale Campania: 
dre.Campania@agenziademanio.it e precisando nell’oggetto della comunicazione richiesta 
di revoca del consenso prestato per la procedura. Con l’invio e la sottoscrizione 
dell’offerta, i concorrenti esprimono pertanto il loro consenso al predetto trattamento. 
Potete ottenere dal Titolare del Trattamento o dal Responsabile per la Protezione dei Dati 
chiarimenti sulla presente Informativa o l’elenco aggiornato dei Responsabili Esterni a cui 
sono comunicati i Vostri dati. 
Per l’esercizio di tali diritti, potete contattare il Titolare il Responsabile per la Protezione dei 
Dati all’indirizzo email demanio.dpo@agenziademanio.it 
Avete inoltre il diritto di rivolgersi al Garante per la Protezione dei Dati Personali, nei casi 
previsti dalla legge. 
 
20. Responsabile del procedimento 
Il Responsabile del Procedimento è l’arch. Angelo Carillo in servizio presso l’Agenzia del 
Demanio – Direzione Regionale Campania, con sede in Napoli, via San Carlo, 26. 
 
21. Varie 
Al fine del rispetto del principio di non sovrapposizione degli incarichi di cui agli articoli 20, 
comma 5, della L.P. n. 26/1993 e s.m.i. ed all’art. 9 commi 4, 5, del relativo Regolamento 
di attuazione, l’incarico oggetto del presente contratto si ritiene concluso, per quanto 
riguarda la fase della progettazione, con la consegna degli elaborati redatti secondo le 
richieste del RUP e dopo la loro verifica ed approvazione previa dichiarazione in tal senso 
del RUP medesimo. 
L’Agenzia del Demanio è autorizzata all’utilizzazione, limitatamente al cantiere interessato, 
degli atti e dei documenti prodotti dal Professionista nell’espletamento del proprio incarico, 
e ciò anche in caso di affidamento a terzi di ulteriori prestazioni o del proseguimento e 
completamento di prestazioni interrotte. 
 
22. Attività accessorie comprese nell’incarico 
Si intendono comprese nell’incarico tutte le prestazioni accessorie previste nel presente 
capitolato e più in generale tutti gli oneri ivi previsti. 
Le prestazioni di cui sopra dovranno essere espletate senza nulla chiedere in aggiunta al 
compenso complessivo previsto. 
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